
Deliberazione della Giunta n. 95  dd. 01.12.2016 

 

OGGETTO: Realizzazione impianto di pubblica illuminazione in loc. Anglar. 

Autorizzazione supero di spesa con impegno a bilancio.  

  

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Richiamata la propria delibera nr. 88 dd. 8/11/2016, dichiarata immediatamente eseguibile, con cui 

si autorizzava  l’esecuzione dei lavori di  “Estensione impianto pubblica illuminazione in loc. 

Anglar”  secondo il preventivo/offerta    che prevede lavori    a misura   per   € 24.225,00,  oneri 

fiscali  per    €   2.422,50    per un totale di    € 26.647,50,  da realizzarsi in economia ai sensi 

dell’art. 52 della LP 26/1993,    e si incaricava la  ditta P.G. di Pellizzari Giorgio con sede in 

Valdaone (Tn), frazione Daone – via E. de Biasi nr.  28 (cod. fisc.  PLLGRG64E28D248O).  

Rilevato che detti lavori sono iniziati e sono ora in fase di avanzata esecuzione. 

Evidenziato che in corso d’opera l’Amministrazione ha ritenuto di modificare  il tratto servito dal 

costruendo impianto accorciandolo a monte ed allungandolo oltre la parte compensata a valle al fine 

di coprire tutta  la zona abitata ed ottenere un miglior  risultato finale; ciò comporta l’aumento della 

lunghezza di scavo (ca. 50 ml.) e corrispondente ripristino, fermo restando il numero dei corpi 

illuminanti. 

Osservato che in termini economici la modifica comporta un aumento di spesa di   €uro 2.945,00 

per cui la spesa totale passa ad €uro 27.170,00 oltre all’Iva 10%.  

Ritenuto di considerare nel  quadro della spesa anche gli oneri di allacciamento alla rete elettrica per 

cui Dolomiti Energia spa con nota dd. 17/11/2016 pervenuta  ns. prot. 4491 di data odierna ha 

quantificato una spesa  di € 532,87 più Iva 22% per complessivi € 650,10.   

Accertato che   al cap. 3730  cod. intervento 2080201 del bilancio di previsione per l’esercizio in 

corso;  esiste  disponibilità sufficiente a sostenere i predetti ulteriori oneri;  a fronte di detta 

disponibilità   sono accertati i mezzi di finanziamento rappresentati da fondi propri (canoni 

aggiuntivi e fondo di vallata BIM).      

Rivista quindi  la  stima/perizia dei lavori  in argomento come segue:   

  

Lavori   a misura                                 27.170,00 € 

Iva al 10% sui lavori                             2.717,00 € 

Spese di allacciamento                             532,87 € 

Iva al 22% su allacciamento                    117,23 € 

TOTALE GENERALE                    30.537,10 € 

 

Convenuto  come non muti la natura  dell’opera che l’Amministrazione intendeva  realizzare ma 

anzi ne perfezioni il risultato finale. 

Richiamato come   inizialmente  l’art. 52 della LP 26/1993 e s.m. “Lavori in economia”  che trova 

applicazione quanto a modalità di gestione della spesa che ad importo contrattuale  giustificantre 

l’affido diretto.  

Ritenuto pertanto di procedere all’autorizzazione delle opere suppletive  e degli oneri di 

allacciamento sopraesposti, provvedendo all’impegno a bilancio  della spesa conseguente.  

Dato atto che nei confronti della Ditta affidataria dei lavori, a parte l’importo contrattuale  rivisto 

nei limiti del sesto/quinto, restano ferme le ulteriori condizioni contrattuali.  

Visto lo Statuto comunale ed accertata  in base ai contenuti dell’art. 32 lett. C) del medesimo, la 

propria competenza all’approvazione delle modifiche  in argomento. 

Visto il  Piano esecutivo di gestione per l’esercizio 2016   approvato con deliberazione giuntale n. 

19  dd. 05/04/2016.    

Visti ai sensi dell’art.  81 dell’appena citato Tullrroc, i preventivi pareri di regolarità 

tecnico/amministrativa  e contabile – quest’ultimo comprensivo dell’attestazione di copertura 

finanziaria -  espressi rispettivamente  dal Responsabile del Servizio  Tecnico comunale   e  dal 

Responsabile del Servizio di Ragioneria, comprensivo quest’ultimo dell’attestazione di copertura 

finanziaria.  



Con voti favorevoli unanimi espressi nei termini di legge dai presenti; 

 

D E L I B E R A 

 

1. Di autorizzare l’esecuzione delle ulteriori opere di “Estensione impianto pubblica 

illuminazione in loc. Anglar”  di cui alla  deliberazione giuntale nr. 88 dd. 8 novembre u.sc., 

come evidenziate in premessa e comportanti un supero di   € 2.945,00 più Iva 10%    per totali     

€   3.239,50   affidando la loro esecuzione all’originario contraente,  ditta P.G. di Pellizzari 

Giorgio con sede in Valdaone (Tn), frazione Daone – via E. de Biasi nr.  28 (cod. fisc.  

PLLGRG64E28D248O) così  che l’importo contrattuale sale ad € 27.170,00 più Iva 10% per 

complessivi €uro 29.887,00. 

2. Di approvare nell’ambito della medesima perizia di spesa,  gli oneri di  allacciamento alla rete 

elettrica  con posa del contatore,  ad opera della Dolomiti Energia spa come da   nota dd. 

17/11/2016 pervenuta  ns. prot. 4491  di data odierna comportante  una spesa  di € 532,87 più 

Iva 22% per complessivi € 650,10.   

3. Di impegnare la spesa   di  cui  ai precedenti punti  1)  e 2)  al cap. 3730 (S)  intervento 

2080201  del bilancio per l’esercizio corrente, che presenta sufficiente disponibilità e a fronte 

del quale sono   accertate le necessarie  risorse rappresentate da fondi propri (canoni aggiuntivi 

e fondo di vallata BIM).  

4. Di trasmettere copia della presente, a modifica del contratto in essere,  alla Ditta P.G. di 

Pellizzari Giorgio con sede in Valdaone (Tn), frazione Daone – via E. de Biasi nr.  28.     

5. Di dichiarare  la presente delibera,  per consentire il proseguo dei lavori,  immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 79 del Testo Unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei 

Comuni della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con D.P.R. 1° febbraio 2005 

n. 3/L.  

6. Di sottolineare  ai sensi dell'articolo 4 della LP  n. 23/92 che avverso la presente deliberazione 

soggetta a pubblicazione per 10 giorni, sono  ammessi i seguenti ricorsi: 

o opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla 

giunta comunale ai sensi della LR 4.1.1993 n. 1 e successive modificazioni; 

o ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per i 

motivi di legittimità entro 120 giorni ai sensi del DPR 24.1.1971 n. 1199;  

o ricorso giurisdizionale al TRGA di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni ai 

sensi  dell’art. 29 del D.lgs. 104/2010. 


